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DECORO

Non manca giorno che i quotidiani ci riferiscano del degrado e della mancanza di decoro nelle nostre città.

Che cos’è il decoro ?

E’ la dignità, il gradimento e la bellezza che ci si aspetta guardando una persona, un luogo, una struttura.
Quindi per il “decoro” di un ambiente, per esempio, si intende un insieme di elementi per cui quel luogo è bello da vedersi e godibile: pulizia, ordine, molteplicità e accostamento di colori, accogliente, disponibile, ecc...


Se arrivo in una città, dopo aver viaggiato su un treno tipo Freccia-rossa, sporco, con i servizi igienici fuori-uso, senza assistenza di alcun tipo da parte del personale, in luglio pure senza condizionatore... non trovo decoro su questo mezzo di trasporto e mi sento parecchio a disagio.


Se poi appena sceso dal treno mi imbatto in facchini improvvisati e disonesti che vogliono a tutti i costi portare la mia valigia, e non c’è un vigile neppure pagandolo; se devo scansare accattoni che mi importunano in maniera villana e devo lottare per tenermi appresso la valigia... non mi sento sicure, né protetto e il decoro della Stazione è tutt’altra cosa.


Appena mi inoltro per la città, l’occhio si imbatte in cumuli di rifiuti sparsi ovunque, ratti grandi come gatti che attraversano la strada, scritte con spray sui muri e sui monumenti... questo non è decoro, né dignitosa accoglienza!


Se entro in un bar, devo stare pure attento che per un caffè non mi chiedano 9 euro: non è decoro.


Inutile poi aspettare i mezzi pubblici: funzionano a singhiozzo e neppure su tutte le linee indicate: mi muovo a piedi per visitare quanto mi interessa: ma questo tipo di servizio trasporti con gente pigiata all’inverosimile e con il rischio che ti alleggeriscano del portafogli... non è decoroso... non sono invitato a usarlo; vado a piedi !


Se devo difendermi dallo scontrarmi con ragazzi che a tutte le ore del giorno e della notte schiamazzano, rompono bottiglie e lasciano i vetri per terra, orinano in strada senza pudore; è evidente che alla sera invece che fare quattro passi e vedere la città di notte, preferisco starmene a casa piuttosto di fare brutti incontri... perché nessuno mi difenderebbe... neppure le Forze dell’Ordine... a trovarle!

Questo vale per Roma, ma nessuna città d’Italia può dirsi del tutto immune da questa degrado... Padova probabilmente, per quanto riguarda la sicurezza notturna, è più pericolosa di Roma, di Napoli e certamente di Palermo.


Questo è tutt’altro che “decoro”

La nostra capitale, in queste settimane, è al centro dell’attenzione, sia per le leggi vergognose votate, sia per l’immunità assicurata ad Azzolini (che ho sottratto 500 milioni di euro alla clinica "Divina Provvidenza", sia per quanto avviene in Comune con Marino e compagnia, e a tutto questo aggiungiamo pure le emergenze che assediano Roma da sempre:  criminalità e monnezza.


Gli ultimi giorni di luglio sono stati caratterizzati:

-  dall’ennesimo rinnovo della Giunta capitolina; 
- dalla pineta dell’aeroporto in fiamme provocate in tre punti diversi;

- dallo scalo e dalla partenza degli aerei in tilt per diverse ore, passeggeri come profughi allo spando, inviperiti come bestie contro la Direzione assente;

- dai mezzi di trasporto inefficienti, i bus non arrivano e 600 su 2200 sono sempre in officina... 
- naturalmente, la monnezza continua a rimanere sui marciapiedi... perché anche il servizio “asporto rifiuti” ha mezzi limitati, spesso rotti, e gli autisti, quando non sono in sciopero, non sanno dove scaricare...

E’ evidente che questa situazione di mancanza di “decoro” (per non usare termini più appropriati: menefreghismo, inettitudine, clientelismo, illegalità, delinquenza...) non è solo forma, apparenza, coreografia... è sostanza.

Dicono che se a Parigi o a Londra qualcuno si permette di sporcare i muri con graffiti o di pisciare in qualche angolo, o se calpesta un’aiuola fiorita, o si bagna i piedi in una fontana pubblica... viene arrestato; in Italia le Forze dell’Ordine cose del genere neppure le notano... anzi preferiscono non frequentare certi posti.

E’ nota la “teoria delle finestre rotte”, alla quale si sono ispirati gli ultimi i sindaci di New York, da Giuliani a Michael Bloomberg (teniamo presente che questi due sindaci hanno ripulito i quartieri del Bronx che non sono meno problematici di quelli romani).

La teoria del “vetro rotto” è semplice:

se in un quartiere malfamato si lascia un vetro rotto in una casa o una finestra rotta, a breve altre finestre verranno rotte con una sassata... e poi seguirà i pluviali ammaccati, il porfido divelto in piazza, un’auto sfasciata, poi un idrante divelto, ecc...

Se invece il vetro e la finestra vengono riparati in fretta, è più alta la probabilità che la catena sopra descritta non si avveri.

La finestra riparata non è quindi solo “decoro”.
Il problema di Roma è che Marino e Renzi e compagnia varia non sono Giuliani o Bloomberg e quindi la finestra a Roma rimarrà sempre rotta... per sempre... data la natura eterna della capitale.
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